
     Servizi Formativi e dell’Istruzione

TARIFFE RISTORAZIONE SCOLASTICA

ANNO SCOLASTICO 2026/2027

SCUOLE D’INFANZIA COMUNALI E STATALI

Sono definite le seguenti rette mensili, parametrate all’I.S.E.E. posseduto dall’utente del
servizio, in forma di abbonamento e senza possibilità di detrazioni per assenze effettuate,
ad esclusione del mese di settembre per il quale è previsto il pagamento al 50%, salvo
quanto  successivamente  specificato  in  caso  di  adesione  al  servizio  che  sarà
eventualmente attivato nella settimana che precede l’inizio delle attività didattiche:

SCUOLE DELL’INFANZIA COMUNALI

E STATALI

A.S. 2026/2027
RETTA MENSILE

0 - € 6.500,00 € 42,00

> €  6.500,00 - 10.000,00 € 80,00

> €  10.000,00 - 15.000,00 € 83,00

> € 15.000,00 - 20.000,00 € 84,00

> € 20.000,00 - € 30.000,00 € 86,00

> € 30.000,00 - € 40.000,000 € 87,00

> € 40.000,00 - € 50.000,00 € 88,00

> € 50.000,00 o ISEE non
autorizzato/non disponibile in INPS

€ 90,00

Utenti non residenti € 102,00

Le scadenze dei pagamenti sono quelle riportate nella seguente tabella:

SCADENZE
1ª RATA
sett.-ott.

2ª RATA
nov.-dic. (*)

3ª RATA
gen.-feb.

4ª RATA
mar.-apr.

5ª RATA
mag.-giu.

SOLUZIONE
UNICA

SCUOLE
DELL’INFANZIA

15 novembre
2026

15 dicembre
2026

15 febbraio
2027

15 aprile
2027

15 giugno
2027

entro il
16/12/2026

(*)  Con  la  retta  di  novembre/dicembre  è  dovuto  anche  il  pagamento  della  quota
assicurativa infortuni per i bimbi, la cui polizza è in fase di rinnovo (per l’anno scolastico
2025/2026 era pari a € 10,00). Tale importo non sarà dovuto per coloro che risultano



esonerati dal pagamento del servizio di ristorazione scolastica.

Le singole rate saranno emesse il primo giorno non festivo del mese di scadenza. 

RIDUZIONI ED ESONERI PER I SERVIZI DI RISTORAZIONE SCOLASTICA

Si  riconoscono  agevolazioni,  parametrate  all’I.S.E.E.  posseduto,  ai  seguenti  utenti
residenti nel Comune di Verona:

• bambini  con  disabilità  certificata  dalle  competenti  autorità  sanitarie  come
previsto  dalla  normativa  in  vigore  (Legge  104/1992  e  successive
modificazioni e invalidità civile);

• per  le  famiglie  con  più  figli (appartenenti  allo  stesso  nucleo  anagrafico)
contemporaneamente  frequentanti  il  medesimo  servizio  oggetto  di
tariffazione, con la precisazione che le riduzioni, previste dal prospetto sotto
riportato,  si  applicano a  massimo due di  più fratelli  contemporaneamente
frequentanti  (vedi  tabella):  verranno  applicate  ai  fratelli  maggiori  (fermo
restando quanto sotto disciplinato per i quartogeniti e successivi);

• per  i  4°  figli  e  successivi  (quintogeniti,  sestogeniti  ecc.)  che  risultino
appartenenti  ad  un  unico  nucleo  anagrafico  anche  se  non
contemporaneamente frequentanti il servizio;

AGEVOLAZIONI UTENTI RESIDENTI SERVIZI DI RISTORAZIONE SCOLASTICA 

A.S. 2026/2027

FASCE ISEE
DISABILITA’ E

 FIGLI CONTEMPORANEAMENTE FREQUENTANTI
4° e SUCCESSIVI FIGLI

NELLO STESSO
NUCLEO ANAGRAFICO

0 - € 6.500,00 assente in quanto ricompresa nella tariffa ridotta esonero totale

> € 6.500,00 -
€ 20.000,00

riduzione del 50% della retta
riduzione del 80% della

retta

> € 20.000,00 -
€ 30.000,00

riduzione del 45% della retta
riduzione del 75% della

retta

> € 30.000,00 -
€ 40.000,00

riduzione del 40% della retta
riduzione del 70% della

retta

> € 40.000,00 -
€ 50.000,00

riduzione del 30% della retta
riduzione del 60% della

retta

> € 50.000,00 o
ISEE non

autorizzato/non
disponibile in

INPS

nessuna agevolazione
riduzione del 30% della

retta

Sono  esonerati  dal  pagamento  della  retta  gli  utenti  segnalati  dai  Servizi  Sociali  del
Comune di Verona.



DISPOSIZIONI GENERALI

Si stabilisce, inoltre, quanto segue:

• gli utenti dei servizi di ristorazione, potranno vedere riconosciute la tariffazione e le
agevolazioni parametrate all'Isee purché provvedano ad autorizzare l'Ente all'acquisizione
dello stesso dalla banca dati INPS, entro il 30 settembre 2026. L’autorizzazione al prelievo
Isee presentata successivamente alla scadenza dei termini previsti dalla determinazione
sopra citata, potrà essere considerata solo per i bollettini ancora da emettere, e dal mese
successivo; in tal caso l’Isee dovrà essere quello del 2026, salvo il caso di iscrizione alla
scuola intervenuta nel 2027.
• nel  caso  in  cui  l’Isee  presentasse  delle  omissioni/difformità  dovrà  essere
regolarizzato  entro  il  31  dicembre  2026  per  il  riconoscimento  della  tariffazione  e
agevolazioni previste;
• in assenza di tali autorizzazioni, gli utenti dovranno corrispondere la retta massima;
• in  caso  di  iscrizione  in  corso  d’anno  gli  utenti  potranno  autorizzare  al  prelievo
dell’Isee in sede di iscrizione, ed entro tale data la DSU dovrà già essere depositata;
• non saranno utilizzati gli Isee Minorenni che non considerino i redditi o i riferimenti
di entrambi i genitori, ai sensi della normativa prevista in materia, salvo il caso del genitore
unico;
• tutti gli esoneri e le riduzioni sopra descritti, per i diversi servizi elencati, dovranno
essere  espressamente  richiesti  dagli  utenti,  salvo  specifiche  segnalazioni  dei  servizi
sociali, e che la richiesta stessa potrà essere effettuata con le seguenti modalità:
- con la compilazione del modulo di iscrizione/conferma
- successivamente all’iscrizione/conferma, compilando l’apposito modulo, e con validità dal
mese successivo alla data dell’istanza e comunque per i soli bollettini ancora da emettere;
• lo stesso utente non potrà cumulare più esoneri, riduzioni e qualunque beneficio
economico per la fruizione di un medesimo servizio;
• per  il  servizio  di  ristorazione  scolastica  le  rette  sono  stabilite  in  forma  di
abbonamento annuale senza riduzione né esoneri, tranne il caso del ritiro dal servizio. Si
precisa che ai sensi della deliberazione 1161/2025, per le scuole dell’infanzia comunali e
statali il servizio di ristorazione, c.d. “tempo mensa” è compreso nel “tempo scuola” e la
retta mensile in forma di  abbonamento è dovuta indipendentemente dalla frequenza e
dall’utilizzo (salvo il caso di ritiro dalla scuola);
• i bollettini saranno calcolati considerando la residenza alla data di emissione del
bollettino stesso, anche nel caso di cambi di residenza in corso di mese;
• il  mancato  pagamento  alle  scadenze  previste  comporterà,  al  termine  dell’anno
scolastico  e  comunque  entro  i  termini  previsti  dalla  normativa  per  la  prescrizione  del
credito,  l’avvio  del  procedimento  di  riscossione  coattiva.  L’importo  dovuto  sarà  inoltre
maggiorato di euro 50,00 quale recupero delle spese sostenute dall’Amministrazione per
la procedura di recupero stesso;
• di  non provvedere a rimborsi  per quote versate in eccedenza rispetto ai  servizi
usufruiti qualora l'importo risulti complessivamente inferiore a € 20,00;
• gli  utenti  potranno, su richiesta, usufruire del  servizio di  addebito automatico sul
conto corrente delle quote continuative per la frequenza ai servizi educativi e scolastici,
qualora attivato dall’Amministrazione;
• le  rette  saranno  intestate  al  genitore/tutore  indicato  in  sede  di  iscrizione,  non
saranno possibili cambiamenti di intestazione in corso d’anno dopo l’emissione del primo
bollettino;
• sui dati autodichiarati da utilizzare al fine del calcolo delle rette, verranno effettuati i
controlli a campione e mirati, come previsti dalla normativa vigente.


